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Premessa allo studio

Il tema della vaccinazione anti-co-
vid19 è, ed è stato, particolarmente 
divisivo nel corso degli ultimi mesi 
e, malgrado tutte le evidenze scien-
tifiche siano inequivocabili e uni-
direzionali, soprattutto per alcune 
fasce di età (Tenforde et. al 2021), 
anche in merito alle varianti (Bernal 
et al., 2021), come del resto la plau-
sibilità biologica e la loro sicurezza 

(Barda et al., 2021), malgrado i rischi 
di long-covid anche sui più giovani 
(Blomberg et al., 2021), malgrado 
tutto questo la refrattarietà di alcuni 
permane e si manifesta con diffe-
renti gradi di diffidenza nei riguardi 
del vaccino.

Ad oggi sono presenti diverse inda-
gini psico-sociologiche che provano 
a tracciare l’identikit dei soggetti 
con approccio avverso, deline-

ando l’estrazione culturale, l’età, il 
titolo di studio, l’area geografica di 
provenienza e lo strato sociale di 
riferimento, cercando di individuare 
una correlazione che possa chiarire 
quali aspetti incidono maggiormente 
sulla decisione di non vaccinarsi 
malgrado la condizione pandemica 
in corso. Tra tutti, per la qualità dello 
studio e il numero di citazioni, spicca 
l’articolo di Hornsey, che ha valutato 
anche la reattanza dei soggetti av-
versi alla vaccinazione (la reattanza 
individua la refrattarietà psicologica 
a eseguire un comando, sull’idea 
che questo limiterà la propria libertà) 
dal quale emerge che il soggetto 
“no-vax” ha la tenenza a credere 
che il mondo sia dominato da forze 
complottiste che operano all’in-
saputa della gente (Hornsey et. al 

Fitness e vaccinazione:
in che modo l’attività sportiva (e le scelte 
alimentari) influenzano l’approccio 
alla vaccinazione anti-Covid19
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2018), e la loro posizione è tale che 
non solo le prove scientifiche non 
possiedono alcuna efficacia per 
convincere queste persone del con-
trario (evidenze che nel caso speci-
fico sono enormi e con conclusioni 
omogenee), ma che proprio a causa 
dell’elevato livello di reattanza, fini-
scono per agire addirittura contro 
il proprio interesse perché l’unica 
cosa che conta è, appunto, resiste-
re a ogni costo contro qualcosa o 
qualcuno (Cetrullo L., 2019).

Poiché tali posizioni riguardano 
anche un settore estremamente 
coinvolto, come quello del fitness, 
si è voluto tentare di individuare (sia 
pure con i limiti metodologici del 
caso), se esiste una attività sportiva 
e/o un regime alimentare, che più 
di altri induce ad avere un simile 
approccio. Come per altro analoghi 
studi, in questo caso con test stan-
dardizzati, hanno fatto emergere per 
quanto riguarda alcuni disturbi del 
comportamento alimentare o altri 
atteggiamenti ossessivo compulsivi 
riconducibili alla dismorfofobia, dove 
emerge una forte correlazione con 
specifiche discipline e regimi diete-
tici, al punto da definire alcuni pro-
gnostici di DCA (De Pascalis, 2020)

Materiali e metodi

Il sondaggio è stato effettuato nel 
corso del mese di agosto 2021, 
mediante la somministrazione di un 
questionario anonimo ad un bacino 
eterogeneo di persone, tendenzial-
mente accomunate dalla passione 
per il fitness e la forma fisica, reclu-
tate su basa volontaria.
Il numero di rispondenti è stato pari 
a 1.080 soggetti di cui il 54,6% di 
sesso maschile e il 45,4% di ses-
so femminile. Lo scopo principale 
del sondaggio, la cui finalità non 
era nota in via preventiva, è stato 
quello di verificare se e in che modo 
il tipo di attività fisica praticata, e il 

regime alimentare adottato, incide 
sull’orientamento e la propensione a 
vaccinarsi.
Il questionario è stato strutturato 
su soli 6 item, volendo in modo 
specifico assolvere alla rapidità 
di esecuzione, sfruttando questo 
elemento per ridurre risposte che 
potessero alterare artificiosamente 
il risultato. 

Le domande poste sono di seguito 
descritte:

1)	Indicare il sesso (risposte possi-
bili: maschio/femmina).

2)	Indicare l’età (risposte possibili: 
dai 18 ai 28 anni; dai 29 ai 39 
anni; dai 40 ai 49 anni; dai 50 ai 
59 anni; più di 59 anni).

3)	Pratichi attività fisica? (risposte 
possibili: No, nessuna; Sì, 3 volte 
a settimana o meno; Sì, più di 3 
volte a settimana).

4)	Quale attività svolgi in modo 
prevalente? (risposte possibili: 
Discipline di squadra, es.: calcio, 
pallavolo, ecc.; Bodybuilding o 
allenamento della forza; Disci-
pline body and mind, es.: yoga, 
pilates, ecc; Attività coreogra-
fico  musicali, es.: aerobica, 
step, ecc.; Ciclismo/MTB; Corsa, 
footing/running/jogging; Nuoto 
o altre attività acquatiche, es.: 
acquagym, ecc.; Discipline di 
contatto, es.: arti marziali; Dan-
za; Altre attività individuali, es.: 
tennis, scherma ecc.; Discipline 
dell’atletica leggera; Altre attivi-
tà sportive non in elenco; Non 
svolgo attività sportive di alcun 
tipo).

5)	Segui uno specifico regime 
alimentare? (risposte possibili: 
No; Alimentazione iperproteica; 
Dieta vegana o vegetariana; Pa-
leodieta, Dieta chetogenica; Die-
ta mediterranea; Dieta a zona; 

Digiuno intermittente/cronodieta; 
La dieta seguita non è in elenco).

6)	Hai eseguito la vaccinazione 
anti-covid 19? (risposte possi-
bili: No e non intendo farla; No, 
ma sono in attesa della prima 
dose; Si, ho fatto una o due 
dosi e sono convinto della mia 
scelta; Si, ho fatto una o due 
dosi ma solo perché “costret-
to” da esigenze personali, es.: 
viaggiare; Si, ho fatto una o due 
dosi anche se nutro qualche 
perplessità).

risultati

L’elaborazione dei dati ha fatto 
emergere i seguenti risultati ag-
gregati: solo il 13,5% del campione 
dichiara di non aver eseguito la 
vaccinazione e di non avere inten-
zione di farla; contro un 63,4% che 
dichiara di averla fatta e di essere 
convinto della propria scelta; cui 
si somma un 5,4% che dichiara di 
essersi vaccinato sebbene non in 
quanto convinto ma perché indotto 
da altre esigenze personali (come la 
possibilità di viaggiare); il 13,5% di-
chiara di essersi vaccinato seppure 
con qualche perplessità e il 3,3%  è 
in attesa di vaccinazione al momen-
to di rispondere al sondaggio. Questi 
dati, sebbene con i limiti del numero 
di partecipanti e della metodologia 
di campionamento, appaiono non 
dissimili dal dato Nazionale relativo 
al numero dei vaccinati rispetto ai 
non vaccinati al mese di agosto (Cfr. 
Il sole 24 ore, 2021), elemento stati-
sticamente non marginale.

Naturalmente, come da scopo del 
sondaggio, l’elemento determinante 
è tracciare il profilo di chi non inten-
de vaccinarsi e confrontarlo con chi 
convintamente ha deciso di farlo 
per analizzare la presenza di tratti 
comuni o, al contrario, di elementi 
caratterizzanti differenti. 

(*) Alcune categorie in cui è ripartito il campione totale degli intervistati hanno una scarsa rappresentatività in valori numerici assoluti.  
Tali categorie sono indicate con un asterisco in tabella, e occorre tenerne conto in termini di significatività statistica. La presenza di un asterisco segnala tutti i gruppi rappresen-
tati da meno del 4% del campione totale.
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fitness e covid

DISCIPLINA PRATICATA 
IN MODO PREVALENTE

VACCINATO 
(CONVINTO)

VACCINATO 
(PERPLESSO)

VACCINATO 
(“COSTRETTO“)

IN ATTESA 
DI VACCINAZIONE

NON INTENDE 
VACCINARSI

Discipline di squadra* 50% 25% 0% 0% 25%

Discipline body and mind 65,7% 8,5% 2,9% 8,6% 14,3%

Attività coreografico  musicali 50% 18,7% 9,4% 3,1% 18,8%

Ciclismo/MTB* 68,4% 21,1% 5,2% 0% 5,3%

Corsa/footing/running/jogging 65,8% 12,2% 0% 4,9% 17,1%

Nuoto o attività acquatiche* 71,4% 14,3% 0% 14,3% 0%

Discipline di contatto 56,6% 8,7% 13% 8,7% 13%

Danza* 71,4% 14,3% 0% 0% 14,3%

Altre attività individuali* 63,6% 9,1% 9,1% 0% 18,2%

Altre attività non in elenco 66,7% 12,6% 3,2% 1,6% 15,9%

Bodybuilding/forza 65,2% 13% 6,5% 2,9% 12,4%

Non svolge attività sportive* 77,8% 22,2% 0% 0% 0%

Tabella 1 - Analizzando il dato in relazione al tipo di attività fisica svolta emerge quanto riportato:
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Da questa analisi si evince facil-
mente che, escludendo i gruppi 
che rappresentano meno del 4% 
del campione totale (indicati con 
asterisco) le prime 3 categorie con 
maggiore avversione rispetto al 
vaccino sono coloro i quali sono 
impegnati in attività coreografi-
co-musicali (18,8%), seguiti da chi 
è dedito alla corsa (17,1%) e chi si 
allena in discipline non presenti in 
elenco. 

Al contrario chi pratica bodybuil-
ding o attività inerenti l’allenamento 
della forza, ha contestualmente 
la maggiore propensione ad una 
vaccinazione consapevole e con-
vinta (65,2%) e il minor numero di 
soggetti avversi nei confronti del 
vaccino (12,4%). Il gruppo degli 
appartenenti alle discipline body 
and mind (come lo yoga, il pilates, 
ecc.) è quello con la maggiore spac-
catura interna, avendo sia un alto 
numero di vaccinati consapevoli 

(65,7%), cui segue uno dei più alti 
valori di soggetti in attesa di vacci-
nazione (8,6%) e un basso numero 
di vaccinati “perplessi” o in qualche 
modo “obbligati”, ma contestual-
mente ha anche un elevato numero 
di persone che non intendono vac-
cinarsi (14,3%), uno dei più alti tra 
quelli registrati.

Sempre tenuto conto dei gruppi con 
una rappresentatività nel campione 
superiore o uguale al 4%, la minore 
propensione alla vaccinazione è 
inequivocabilmente riscontrabile 
nel gruppo vegani/vegetariani 
(27,8%), con anche una conte-
stuale perplessità nei casi in cui si 
proceda alla vaccinazione (11,1%). 

VACCINATO 
(CONVINTO)

VACCINATO 
(PERPLESSO)

VACCINATO 
(“COSTRETTO“)

IN ATTESA 
DI VACCINAZIONE

NON INTENDE 
VACCINARSI

Paleodieta* 100% 0% 0% 0% 0%

Dieta vegana/vegetariana 61,1% 11,1% 0% 0% 27, 8%

Dieta chetogenica* 50% 0% 0% 0% 50%

Dieta iperproteica 62,7% 16% 6,6% 2,7% 12%

Digiuno intermittente* 58,8% 11,8% 11,7% 5,9% 11,8%

Dieta mediterranea 62,3% 17,4% 3,6% 3,7% 13%

Dieta a Zona* 85,7% 0% 0% 0% 14,3%

Dieta non in elenco 62,2% 8,9% 10% 2,2% 16,7%

Non segue una dieta specifica 67% 13,1% 4,2% 4,2% 11,5%

Tabella 2 - Analizzando nel medesimo modo le tendenze alla vaccinazione con le scelte alimentari emerge quanto segue:
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La maggiore propensione al vac-
cino riguarda chi, pur allenandosi, 
non segue uno specifico regime 
alimentare (67%), o segue un’ali-
mentazione iperproteica (62,7%), 
o una alimentazione mediterranea 
(62,3%). Questi dati non sono sle-
gati dal tipo di disciplina praticata, 
poiché l’81,3% di chi segue una ali-
mentazione iperproteica svolge al-
lenamenti nell’ambito del bodybuil-

ding o della forza, è quindi evidente 
che in entrambi i casi emerga una 
forte propensione alla vaccinazio-
ne. Allo stesso modo tra chi segue 
una alimentazione vegana/vegeta-
riana, solo per il 38,9% si dichiara 
vicino al mondo del bodybuilding.

Ancora una volta i soggetti non 
allenati rappresentano appena 
il 2% del totale del campione, e 

rispettando il cut-off arbitrario del 
4% per la significatività statistica, 
certamente chi si allena da 1 a 3 
giorni a settimana è non solo più 
propenso a vaccinarsi (68,2%), 
ma ha all’interno anche un minor 
numero di persone che dichiarano 
di non volerlo fare nel modo più 
assoluto (9,2% contro il 15,3% di 
chi si allena più di 3 giorni a setti-
mana).

fitness e covid

VACCINATO 
(CONVINTO)

VACCINATO 
(PERPLESSO)

VACCINATO 
(“COSTRETTO“)

IN ATTESA 
DI VACCINAZIONE

NON INTENDE 
VACCINARSI

Da 1 a 3 allenamenti settima 68,2% 15,1% 4,3% 3,2% 9,2%

Più di 3 allenamenti settimana 62,7% 12,4% 6,1% 3,5% 15,3%

Zero allenamenti* 54,5% 18,2% 0% 0% 27,3%

VACCINATO 
(CONVINTO)

VACCINATO 
(PERPLESSO)

VACCINATO 
(“COSTRETTO“)

IN ATTESA 
DI VACCINAZIONE

NON INTENDE 
VACCINARSI

Femmine 57,9% 18,4% 4,9% 2,9% 15,9%

Maschi 69,3% 9,5% 5,7% 3,7% 11,5%

Tabella 3 - In ultimo è stata applicata la medesima analisi in funzione del numero di sessioni di allenamento settimanale:

Tabella 4 - Basandosi sul sesso dei partecipanti emerge che:
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Le femmine hanno una minore 
propensione ad una vaccinazione 
consapevole (57,9%), sono più 
perplesse dell’eventuale scelta 
intrapresa (18,4% rispetto ad un 
valore prossimo alla metà negli uo-
mini), e sono in numero più elevato 
anche riguardo l’intenzione di non 
vaccinarsi affatto (15,9%).
Ci si può chiedere anche in questo 
caso se vi siano sovrapposizioni 
con le altre scelte (alimentazione 
e/o allenamento svolto). L’84,4% 
di chi pratica attività coreografico 
musicali (disciplina con il maggior 
tasso di refrattarietà alla vacci-
nazione), è di sesso femminile 
(genere in cui prevale la medesima 
visione riguardo al vaccino); idem 
per quanto riguarda l’orientamento 
nutrizionale di tipo vegano/vegeta-
riano, nel 77,8% dei casi si tratta 
di donne. Questo dato non implica 
che le donne con alimentazione 
vegana che praticano attività co-
reografico musicali siano contrarie 
alla vaccinazione, poiché que-
sta sarebbe una interpretazione 
semplicistica dei dati, se non una 
distorsione statistica. È invece vero 
che appartenere ad uno di questi 
gruppi incrementa la probabilità 
di essere contrari al vaccino anti 
covid.

La predominanza femminile sem-
bra concordare con uno studio 
recente (Smith & Graham, 2017) 
secondo il quale i movimenti cosid-
detti “no-vax” (a prescindere dal 
tipo di vaccino) sono prevalente-
mente rappresentati da donne.
Anche in questo caso, i numeri 
sono sovrapponibili ai dati vac-
cinali a livello Nazionale del me-
desimo periodo di riferimento (cfr. 
Bolognini L., 2021), dai quali emerge 
che proprio la fascia dei 50enni 
risulta quella più restia a procedere 
con la vaccinazione. Analoga-
mente nel campione di utenza 
sportiva le fasce dai 40 ai 49 anni 

e dai 50 ai 59 anni hanno il tasso 
più elevato di persone che non in-
tendono vaccinarsi, prossimo per 
entrambe al 17,5%, contro un 10% 
delle persone più giovani. Risulta 
inferiore anche il numero assoluto 
di vaccinati “convinti” in queste 
fasce (58,7%), mentre è signifi-
cativamente elevato il numero dei 
vaccinati “perplessi” (15,7%). 
Si ricorda, come da asterisco in 
tabella, che anche per le consi-
derazioni legate all’età non è stata 
esaminata la fascia oltre i 59 anni, 
essendo percentualmente rap-
presentata da meno del 4% dei 
rispondenti al sondaggio.

VACCINATO 
(CONVINTO)

VACCINATO 
(PERPLESSO)

VACCINATO 
(“COSTRETTO“)

IN ATTESA 
DI VACCINAZIONE

NON INTENDE 
VACCINARSI

Dai 18 ai 28 anni 67,8% 6,7% 11,1% 4,4% 10%

Dai 29 ai 39 anni 66,2% 15,7% 3,5% 4,5% 10,1%

Dai 40 ai 49 anni 58,7% 15,7% 5,8% 2,3% 17,5%

Dai 50 ai 59 anni 66,2% 11,8% 2,9% 1,5% 17,6%

Oltre i 59 anni* 75% 8,3% 0% 0% 16,7%

Tabella 5 - Infine l’analisi anagrafica offre questa ripartizione:
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Conclusioni

Lo scopo dello studio è prevalente-
mente quello di offrire un dato sta-
tistico depurato da considerazioni 
e interpretazioni che rischierebbero 
di essere inevitabilmente influen-
zate dalla visione dell’autore. Ci si 
asterrà del tutto dall’assegnare 
una maggiore o minore propensio-
ne a vaccinarsi a specifiche cate-
gorie. Tuttavia, sotto il profilo og-
gettivo è insindacabile, perlomeno 
sulla base del campione indagato, 
che la maggior parte delle persone 
che gravitano nel settore sportivo 
siano vaccinate, ben oltre l’80%, 
e che la grande maggioranza tra 
questi sia pienamente convinta e 
consapevole delle proprie decisio-
ni. Lo zoccolo duro che non intende 
vaccinarsi rappresenta una esigua 
minoranza, inferiore al 14% del 
totale del campione. Malgrado il 
numero di rispondenti allo studio 
possa apparire relativamente pic-
colo, la sovrapponibilità dei risultati 
con quelli sul campione totale della 
popolazione (e/o con altri studi 
analoghi e citati), ne evidenzia in 
ogni caso l’attendibilità statistica.

L’apparente scollamento tra i dati 
rilevati (elevata propensione alla 
vaccinazione nell’ambito del fit-
ness e non solo), e la percezione 
di un gran numero di soggetti restii 
ad essa, è dovuta semplicemente 
alla maggiore propensione di questi 
ultimi a manifestare vigorosamente 
le proprie posizioni, molto spesso in 
una condizione che ricorda le ten-
denze ossessivo-compulsive. Ana-
lizzando ad esempio i profili social 
di chi dichiara di non avere alcuna 
intenzione a vaccinarsi, si potrà 
agevolmente notare la propensione 
a postare monotematicamente 
messaggi, meme e articoli senza 
alcuna attendibilità scientifica 
(spesso creati ad hoc per favorire il 
fenomeno del clickbaiting) in modo 
regolare, nel corso dell’intera gior-
nata. È evidente che questo non 
sia in alcun modo sufficiente a por-
re in essere diagnosi e rientra nel 
puro ambito aneddotico, ma se non 
anomalo è certamente infrequente 
un simile bisogno compulsivo di ri-
badire una posizione 5/6/10 volte al 
giorno, tutti i giorni da mesi. 
Riprendendo una famosa citazio-
ne: “Se lei si lava le mani 5 volte al 

giorno è sano, se lei si lava le mani 
200 volte al giorno molto probabil-
mente ha un problema” (Pope et 
al, 2000), è altrettanto verosimile 
che postare 5 volte a settimana il 
medesimo argomento (quale che 
esso sia) rientra nel desiderio di 
esprimere un proprio punto di vista, 
sentire il bisogno di farlo 5/10 volte 
al giorno (pur non essendo un ad-
detto ai lavori, e/o senza avere una 
formazione specifica in materia), 
pone perlomeno il dubbio di un at-
teggiamento compulsivo.
Se a questa tendenza si somma 
una precedente avversione per 
ogni altra iniziativa di screening 
o prevenzione (es.: tamponi, ma-
scherine, ecc.), con analogo po-
sting compulsivo, pur ribadendo 
l’impossibilità di porre in essere 
diagnosi, è inevitabile considerare 
la vicinanza a quanto descritto nel 
citato studio di Hornsey, sulla ten-
denza più o meno consapevole da 
parte del soggetto a credere che il 
mondo sia dominato da forze com-
plottiste, che dietro ogni iniziativa vi 
sia un disegno oscuro, e che l’im-
portate sia ribellarsi a qualsivoglia 
iniziativa. 
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The topic of vaccination closely concerns the world of fitness and all its stakeholders, is there a correlation between physical 
activity, diet chosen, and individual vaccination propensity? Do the frequency of training and one’s goals interfere with the 
psychological approach to vaccination choice?
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